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Concerti 2009 – 2010
11° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 14 gennaio 2010 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 15 gennaio 2010 ore 21 turno blu
Il concerto di giovedì 14 gennaio è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.
Oleg Caetani direttore
Enrico Dindo violoncello
Carl Maria von Weber
Oberon, ouverture dall’opera

Joseph Haydn

Concerto in re maggiore op. 101 Hob VIIb n. 2

per violoncello e orchestra

Dmitrij Šostakovič

Sinfonia n. 11 in sol minore op. 103 L’anno 1905
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
ENRICO DINDO E OLEG CAETANI CON L’ORCHESTRA RAI.

A TORINO, SU RADIO3 E IN LIVE STREAMING IL 14 GENNAIO 2009.

Torna a suonare con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai uno dei più affermati violoncellisti di oggi: Enrico Dindo. Nato a Torino e diplomatosi nel Conservatorio della sua città, a soli 22 anni è diventato primo violoncello del Teatro alla Scala. La sua definitiva affermazione è avvenuta con la vittoria del Primo Premio al Concorso “Rostropovič” di Parigi, che lo ha portato a suonare in tutto il mondo e con le orchestre più prestigiose. Nel concerto di giovedì 14 gennaio 2009 alle 20.30, all’Auditorium Rai “A. Toscanini” di Torino, in diretta su Radio3 e in live streaming sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it, interpreta il Concerto in re maggiore op. 101 Hob VIIb n. 2 per violoncello e orchestra di Haydn.
Il concerto, aperto dall’ouverture dall’Oberon di Webern, vede sul podio il direttore d’orchestra italiano Oleg Caetani, che negli ultimi anni ha diretto regolarmente orchestre come la Staatskapelle di Dresda, i Muenchner Philharmoniker e l’Orchestra Verdi di Milano, con la quale ha registrato per la prima volta in Italia il ciclo completo delle sinfonie di Šostakovič. E proprio con la Sinfonia n. 11 in sol minore op. 103, detta L’anno 1905, Caetani chiude questa serata, che segna il suo ritorno con l’Orchestra della Rai.

Il concerto è replicato all’Auditorium Rai di Torino venerdì 15 gennaio alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1980) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1980).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
Oleg Caetani

Scoperto da Nadia Boulanger, ha studiato al Conservatorio di Santa Cecilia a Roma con Franco Ferrara e composizione con Irma Ravinale. Nel 1979 ha vinto il Concorso Rai a Torino e nel 1982 il Concorso "Karajan" a Berlino. In seguito ha ottenuti gli incarichi di Direttore principale della Staatskapelle Weimar, di Primo Kapellmeister al Teatro dell'Opera di Francoforte, di Generalmusikdirektor a Wiesbaden e Chemnitz e della “Robert Schumann” Philharmonic Orchestra. Negli stessi anni ha diretto la Leipzih Gewandhaus, la Bayerischer Rundfunk, i Wiener Symphoniker. 

Ha diretto regolarmente la Staatskapelle Dresden, i Muenchner Philharmoniker e l'Orchestra Sinfonica “Verdi” di Milano; con quest' ultima ha registrato per la prima volta in Italia el ciclo completo  delle Sinfonie di Šostakovič. Dopo il primo concerto in Australia nel 2001, dal 2005 Oleg Caetani è direttore stabile e artistico della Melbourne Symphony Orchestra, che nel 2007 ha diretto nel suo secondo tour europeo con tappe nelle più importanti. Nel 2001 ha debuttato al Teatro alla Scala con Turandot e vi è tornato nel 2005 per Otello. Ha inaugurato la stagione del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino nel 2001 con Don Pasquale. 
Tra gli impegni recenti Sir John in Love di Ralph Vaughan Williams (prima ripresa scenica moderna) alla English National Opera a Londra, Benvenuto Cellini a Strasburgo, Il flauto magico e Norma a S. Francisco, Otello al Teatro alla Scala di Milano, L'olandese volante a Roma, La fanciulla del West a Seattle e Melbourne, L’enfant et les sortileges al Théâtre des Champs Elysées a Parigi, Il Gallo d'oro all'Opéra di Toulouse, Simon Boccanegra al Teatro Verdi di Trieste, la Khovanchina all'English National Opera, la Messa da Requiem di Verdi con l'Orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia in San Giovanni in Laterano alla presenza del Presidente della Repubblica Ciampi, e concerti con le orchestre del Mozarteum di Salisburgo, con la Hallé Orchestra di Manchester e con l’Orchestra Nazionale di Francia.
Di recente sono state pubblicate le sue prime registrazioni con la Melbourne Symphony Orchestra per Chandos e ABC Classics (MSO Live series). Entrambi i CD delle Sinfonie di Tansman, usciti con Chandos, hanno vinto il Diapason d’or.

Enrico Dindo

Nato a torino nel 1965 da una famiglia di musicisti, ha iniziato a sei anni lo studio del violoncello diplomandosi presso il Conservatorio "G. Verdi" della sua città. Successivamente si è perfezionato con Egidio Roveda e con Antonio Janigro. A soli 22 anni è stato scelto da Riccardo Muti per il ruolo di Primo violoncello solista

nell’Orchestra del Teatro alla Scala, ruolo che ha ricoperto per undici anni. 

Con la conquista nel 1997 del Primo Premio alla VI edizione del Concorso “Rostropovič” di Parigi - primo italiano - ha ricevuto il definitivo riconoscimento internazionale. Da quel momento ha iniziato un’attività da solista che lo ha portato a suonare in tutto il mondo, con orchestre prestigiose come l’Orchestre National de France, la Filarmonica della Scala, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, la Bournemouth Symphony Orchestra, la BBC Philharmonic Orchestra, la Filarmonica di Rotterdam, la Filarmonica di San Pietroburgo, l’Orchestra Sinfonica di Stato di Sao Paulo, la Tokyo Symphony Orchestra, la Toronto Symphony Orchestra e la Chicago Symphony Orchestra e al fianco di importanti direttori come Riccardo Chailly, Aldo Ceccato, Gianandrea Noseda, Myung-Whun Chung, Paavo Järvj, Valery Gergev, Riccardo Muti e lo stesso Mstislav Rostropovič. Nel Maggio 2000 gli è stato conferito dall’Associazione Nazionale Critici Musicali il Premio "Abbiati" come miglior solista nella Stagione 1998/99.

E' invitato abitualmente in prestigiosi festival e sale da concerto tra i quali Londra (Wigmore Hall), Parigi, Evian, Montpellier, La Coruña, Santiago de Compostela; è ospite regolare dello Spring Festival di Budapest, delle

Settimane Musicali di Stresa e del Festival delle Notti bianche di San Pietroburgo.

Tra gli autori che hanno scritto per lui Giulio Castagnoli, Carlo Boccadoro 

e Carlo Galante.

Nel 2004 si è aggiudicato il Primo premio della VI edizione dell’International Web Concert Hall Competition.

Incide per Decca e suona un violoncello Pietro Giacomo Rogeri (ex Piatti) del 1717 della Fondazione Pro Canale. 
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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